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Si è spenta a 85 anni la storica titolare della panetteria Menegazzo di via da Vinci, accanto a piazza Roma

Addio alla regina della michetta «col buton»
Vimercate piange la panettiera Genoveffa

VIMERCATE (tlo) Vim ercate
piange la regina della mi-
chetta «col buton». Giovedì
si è spenta a 85 anni G e-
noveffa Sirtori.

Originaria di Verderio, per
mezzo secolo aveva gestito,
insieme al marito Mario Me-
negazz o, la storica panet-
teria-pasticceria di via Da
Vinci, a due passi da piazza
Roma, alle spalle del san-
tuario della Beata Vergine
del Rosario e accanto alla
chiesa parrocchiale di Santo
Ste f a n o.

In tanti la ricordano an-
cora oggi soprattutto per la
michetta «col buton», con-
siderata la migliore di Vi-
mercate, per il pane con
l'uva e altre squisitezze. Do-
po lo morte del marito Ma-
rio, nell'agosto del 2009 a 79
anni, Genoveffa aveva pro-
seguito l'attività ancora per
qualche anno con l'aiuto
delle figlie L aura e Iv a na,
per poi chiudere definiti-

va m e nte.
Nel 2007 l'attività era an-

che stata premiata con il
riconoscimento « Milano
pro duttiva».

« E’ stata una bella sod-
disfazione - aveva dichiarato
a l l’epoca Genoveffa (i due

sono stati sposati per più di
cinquant ’anni) - In quasi
cinquant ’anni di lavoro a
Vimercate, per noi quello
che ha contato di più è
sempre stato il contatto
umano con le persone, il
calore della gente. Abbiamo

scelto di rimanere un ne-
gozio all’antica, perché pre-
feriamo la via del dialogo
con il cliente. Il merito di
questo premio è tutto di mio
marito Mario che sa fare il
pane buono. Altrimenti i
clienti non tornerebbero

sempre da noi».
Da qualche tempo Geno-

veffa Sirtori era ospite di una
casa di riposo di Merate,
dove è spirata. Lascia le tre
figlie Ivana, D onatella e
L au ra.

Lorenzo Teruzzi

Per più di mezzo
secolo era stata
dietro al banco
del forno insieme
al marito Mario,
scomparso nel
2009. Il suo era
considerato il
pane più buono
della città.
Lascia tre figlie

Genoveffa Sirtori, con il marito Mario Menegazzo, dietro al banco della storica panetteria di via Da Vinci

Asst di Vimercate
Ascolto a distanza
per donne in gravidanza
e per i loro famigliari

VIMERCATE (tlo) Un servizio di
ascolto e consulenza per ge-
nitori e famiglie. Lo propone
Asst Vimercate per dare sup-
porto a donne in gravidanza e
ne omamme.

Con l’emergenza epidemio-
logica in corso, la rete dei con-
sultori familiari dell’Asst, pro-
pone un servizio telefonico di
ascolto, consulenza e orien-
tamento, rivolto in particolare
alle donne in gravidanza e a
quelle che hanno appena par-
torito, piuttosto che ai genitori
e alle famiglie. Gli operatori
dei consultori degli ambiti di
Vimercate, Seregno e Carate
risponderanno e si confron-
teranno con gli utenti a pro-
posito, ad esempio, di allat-
tamento, contraccezione, gra-
vidanza e altro ancora. Saran-
no inoltre disponibili, se ne-
cessario, per consulti psico-
logici e sociali. I cittadini che
r i s i e d o n o  n e i  c o m u n i
d e l l’Ambito di Vimercate (Vi-
mercate, Concorezzo, Arcore),
poss ono telefonare al lo
039.6654812, da martedì a ve-
nerdì, sempre dalle 9 alle
12.30. I cittadini interessati dei
comuni compresi nell’A mb i to
di Seregno (Seregno, Seveso,
Meda e Lentate sul Seveso) e
in quello di Carate (Carate e
Lissone), possono chiamare
r ispett ivamente lo  0362
984761 oppure lo 0362 984717,
dal lunedì al venerdì, dalle 9
alle 12.30.

AVEVA A 88 ANNI, HA PASSATO UNA VITA SULLE MONTAGNE D’I TA L I A

L’ultimo saluto del Cai a Giancarlo Maffei
Originario di Parma, viveva a Vimercate dagli anni ‘70. A inizio marzo la sua ultima escursione

Carlo Maffei in una foto scattata pochi giorni fa.
A destra, un’immagine di alcuni anni fa

VIMERCATE (glz) Lo scorso 7
marzo era andato sopra Canzo
alla cascina Enco per visitare
uno dei posti che amava. G ian-
carlo Maffei è scomparso la
scorsa settimana all’età di 88
anni: per lui una vita passata
come socio del Cai che lo ha
portato a scalare e fare escur-
sioni in montagna in tutta Italia,
dalle Alpi lombarde, al Gran
Sasso, fino ai monti della Sar-
de g na.

«Credo che mio padre si iscris-
se al Club alpino italiano subito

dopo aver fatto il servizio mi-
litare - ha raccontato il figlio
Frances co - Più di 60 anni de-
dicata a questa sua grande pas-
sione che lo ha portato nel corso
della sua vita a fare migliaia di
escursioni: quando abitava a
Parma,  sull’appennino to-
sco-emiliano, ma successiva-
mente quando si è spostato per
lavoro, anche sul Gran Sasso in
Abruzzo ma anche sui Monti del
Gennargentu in Sardegna».
Giancarlo ha lavorato una vita
nel campo petrolifero, lavoro che

lo ha portato a girare l’Italia, fino
agli anni ‘70 quando si è sposato
con G iuliana. Dal loro matri-
monio sono nati Francesco e
Carol ina, che ha raccolto la pas-
sione del padre per le escursioni.
Sono centinaia le escursioni fatte
con il Cai di Vimercate nel corso
degli anni che lo hanno visto
sempre protagonista: «Per lui la
montagna era tutto - ha aggiunto
il figlio - Era appassionato anche
di flora alpina e nel corso degli
anni disegnò decine di fiori che
raccoglieva con gran cura».

Cure palliative: posti letto e 17mila euro per un medico
grazie alla generosità di «Vivere aiutando a vivere»
VIMERCATE (tlo) Diciass ettemila
euro donati all’ospedale per l’a s-
sunzione di un medico che entri
al più presto in servizio presso
l’Unità cure palliative dell’osp e-
dale di Vimercate. Questa l’i m-
portante cifra messa a dispo-
sizione dell’Asst di Vimercate
da l l’associazione «Vivere aiutan-
do a vivere» che, come noto, si
occupa di dare supporto ai ma-

lati terminali nell’ambito del
progetto «Una rosa per te».

L’operazione si è concretizzata
nello scorso fine settimana. Il
sodalizio, guidato da Maria Gra-
zia Nava, si era attivato già da
qualche tempo per dotare l’Un i t à
di cure palliative di nuove posti
letto. L’emergenza è scattata a
metà marzo, quando dal Pronto
soccorso è arrivato l’accorato ap-

pello affinché venissero ricavati
nel reparto «Rosa gialla» almeno
5 nuovi posti letto per accogliere
e accompagnare gli ultimi istanti
di vita di persone senza più
speranza di guarigione, che al-
trimenti avrebbero rischiato di
morti in Pronto soccorso per
carenza di letti dovuta all’e m e r-
genza coronavirus.

Gli spazi sono stati immedia-

tamente messi a disposizione.
Nel giro di poche ore i letti
aggiuntivi sono andati esauriti.
Ad oggi sono almeno 35 i ri-
coverati nel reparto e ora serve
un nuovo medico.

L’associazione si è quindi at-
tivata mettendo a disposizione,
come detto, nel giro di poche ore
dalla richiesta i 17mila euro per
un’assunzione a tempo deter-

minato, per sei mesi.
La Asst ha già ricevuto la cifra e

ha attivato le procedure tecniche
per procedere con l’a ssu n z i o n e
del professionista che quindi a
breve dovrebbe entrare in ser-
vizio consentendo così di af-
frontare con una risorsa in più la
situazione di emergenza.

A l l’iniziativa «Vivere aiutando
a vivere» ha voluto dare la mas-
sima visibilità proprio per di-
mostrare la celerità e la tra-
sparenza con le quali sono stati
erogati i fondi.
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